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MERCATI IN TEMPESTA Le autorità statunitensi intervengono sui tassi e promettono liquidità 
Fiat, Montedison, Olivetti rischiano il tracollo; sospesa per ore la contrattazione 

Borse, operazione salvataggio 
Wall Street risale, Tokio crolla, Milano trema 
Intervista a Reichlin 
«E' il fallimento 
del paganismo» 

FAIIO 
• V «Certo la miccia è stata 
Innescata dalla politica tede
sca di alti tassi, ma il guaio 
viene dagli Stali Uniti» - dice 
Alfredo Reichlin In un'inter
vista sul grande crollo delle 
Bonn. (In quello che sta av
venendo vedo II fallimento 
del reagonismo, come dise
gno economico e come pro
getto di egemonia e di domi
nio mondiale». I governi 
conservatori europei hanno 
assecondato gli Usa prete
rendo politiche di stabilizza-
« one a politiche di rilancio. 
L'Halle non è stata da meno. 
C'è staio un reaganlsmo al
l'Italiana e «Il risparmio - al-

MUSSI 
lerma Reichlin - è stato tulio 
Indirizzalo all'attività finan
ziaria attraverso gli altissimi 
tassi d'Interesse». E la legge 
finanziarla? «Governo e 
maggioranza si sono già 
messi sul plano di una politi
ca recessiva. Sì accorgono 
che questa politica porta alla 
crisi, ma la stanno lacendo». 
Manca una qualunque forma 
di guida e di direzione mon
diale del processi ed è quin
di indispensabile per Rei
chlin maturare la consape
volezza che «la pace e la 
cooptazione sono sempre 
di più II terreno di ogni tra
sformazione possibile». 

A MOINA* 

La Borsa di New York ha recuperato lievemente 
ieri, con un rialzo di 102 punti pari al 5,9 per cento. 
Il dollaro è risalito a 1308 lire (14 in più) mentre 
l'oro perdeva 20 dollari l'oncia. Ancora forti ribassi 
invece a Tokio (meno 15%), Londra (meno 12%) e 
Milano (4,45%). Le Borse di Milano e Zurigo hanno 
aperto con due ore di ritardo. Divampa la discussio
ne sulle cause e le conseguenze del crollo di lunedi. 

RENIO STEFANELLI 

• s ì ROMA. «La Riserva Fede
rale, In armonia con le sue re
sponsabilità come banca cen
trale della Nazione, afferma 
oggi la sua disponibilità a ser
vire come Ionie di liquidità a 
sostegno del sistema econo
mico e finanziario»: con que
sto comunicato della banca 
centrale degli Stati Uniti la 
Borsa valori di New York ha 
potuto riaprire senza paura. 

Il Segretario di Stato James 
Baker, in visita in Europa, era 
sialo richiamato d'urgenza a 
Washington. L'indifferenza di 
fronte ai crolli di venerdì e lu
nedi, il tentativo di scaricare 
la responsabilità sulla politica 
monetarla dei tedeschi, erano 
fallili. Nella serata di lunedi 
Baker ha incontrato il ministro 
delle Finanze della Germania 

Indianapolis 
Aereo cade 
sull'albergo 
14 i morti 

• i Quattordici morti, decine di feriti e di dispersi, un albergo 
semldlsirutto, una banca scoperchiata, un intero centro abitato 
nel terrore: quasi un lilm l'incidente aereo di Ieri a Indianapolis. 
Un «Corsare A7» militare è precipitato e ha coinvolto la genie 
nella sua caduta pazzesca. Il pilota è riuscito a catapultarsi fuori 
e si è salvato. 

A PAGINA 8 

—""-*———"—- Le navi italiane sono nel Golfo 

L'Iran insiste: è guerra 
Washington minimizza 

Ì
'All'Indomani della rappresaglia americana, nel no dei loro gesto, e insistono 
Golfo si teme una nuova escalation. L'Iran mtac- f X ^ u l ^ b i S i f a 
d a guerra, Kuwait e Arabia Saudita mobilitano le me«ono le loro difese in stato 
loro difese, Reagan e Shultz Insistono che «il caso di allarme, mentre una nuova 
è chiuso», ma neanche l'opinione pubblica Usa ci 
crede. Dal Kuwait comunque è partito un nuovo 
convoglio di petroliere scortato dalla Navy, mentre 
le navi italiane hanno passato Hormuz. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M i DUBAI. Il nuovo convo
glio è formalo da due petrolie
re che, come la «Sea Isle City» 
colpita venerdì scorso dal 
missile Iraniano, sono di pro
prietà kuwaitiana ma battono 
bandiera americana. Le scor
tano navi da guerra Usa.-Il 
convoglio era In serata nel 
centro del Golfo e faceva rol
la su Hormuz. In senso con
tarlo procedono le navi italia
ne; la «Mentario Italia», che ha 
fatta scalo In maitinata a Du

bai, e almeno una fregala di 
scorta. La rotta di entrambi i 
convogli passa a ridosso della 
piattaforma bombardata lune
di dal cacciatorpediniere del
la Us Navy. 

I dirigenti Iraniani rinnova
no le loro minacce. Ralsanja-
ni. Khamenei e Musavi dichia
rano che gli Usa «si penliran-

mina è stata scoperta nell'in
terno del Gollo. Da Washin
gton si lenta di minimizzare, 
per Reagan e Shultz «l'inci
dente è chiuso»; ma la slampa 
e l'opinione pubblica temono 
che ci saranno nuovi scontri e 
che le navi americane si trove
ranno sempre più impegnate. 
Anche il segretario generale 
dell'Onu esprime preoccupa
zione per l'esito della sua mis
sione, pur senza condannare 
direttamente l'operazione 
compiuta dalla Marina contro 
Rostam. A Mosca, il portavo-
ce dei ministero degli Esteri 
accusa Washington di «parte
cipare di fallo al conflitto». 

occidentale Gerard Stolien-
berg e il presidente della Ban
ca Centrale Olio PoehI. Ciò 
che ha ottenuto è una riduzio
ne di cinque centesimi nel tas
so d'interesse della Bunde
sbank. 

La politica monetaria degli 
Stati Ùnti subisce invece una 
svolta drammatica. La Riserva 
Federale ha aumentato il las
so di sconto un mese fa. Ha 
Incoraggialo l'aumento dei 
tassi d'Interesse facendo sa
pere di essere pronta ad ulte
riori rincari in funzione pre
ventiva dell'inflazione, Questa 
azione sui tassi è stata la pun
tura di spillo che ha latto 
sgonfiare il mercato finanzia
rlo di New York. Ieri la Riserva 
Federale si é rimangiata tutto. 
Si è messa a disposizione del 

salvataggio. 
Il presidente reaganiano 

della Riserva Federale, Alan 
Greenspan, in carica dal 6 
agosto, ha messo a segno due 
svolloni di novanta gradi in 
due mesi e mezzo. Gli effetti 
sono micidiali. Il presidente 
della Comunità Europea Jac
ques Delors definisce i re
sponsabili della politica mo
netaria «pompieri incendiari». 
Resta il tatto che il fuoco è 
spento soltanto provvisoria
mente, il ribasso delle Borse 
pud riprendere da un momen
to all'altro ed ogni decisione è 
divenuta, ora più che mai, 
punto focale dello scontro fra 
democratici e repubblicani 
per la successione a Reagan. 

I democratici accusano 
l'Amministrazione Reagan di 
avere sposato i «profitti carta
cei» dopo avere deindustria
lizzato gli Stati Uniti. La svalu
tazione del dollaro, in partico
lare, ha fatto salire vertigino
samente i profitti delle impre
se che vendono all'estero. Gli 
investimenti non sono però 
aumentati. Negli Stali Uniti co
me in Europa occidentale l'e
norme afflusso di denaro nel
le Borse valori, attirato dai 
profitti facili, non ha avuto al

cun effetto positivo sugli inve
stimenti. 

Se lo sgonfiamento delle 
quotazioni non agisce diretta
mente sull'Industria, da cui la 
finanza si è separala, tuttavia 
ha riflessi diretti e gravi sulla 
politica monetaria e fiscale. Il 
presidente del Consiglio Gio
vanni Goria è probabilmente 
l'unico uomo di governo che, 
rivolgendosi ai giornalisti che 
lo accompagnavano nel corso 
della visita di Jaques Delors a 
Milano, dichiara che «con 
quello che succede nel mon
do non è il caso di pensare a 
quel che accade alla Borsa di 
Milano. Questo lo credete voi 
che abitate a Milano». Ed ha 
aggiunto di voler ingorare la 
Borsa perché «quando me ne 
sono interessato voi giornali
sti mi avete rimproverato...». 

La Borsa di Milano, pur re
gistrando in media una perdi
ta contenuta del 4,45*. ha 
messo in clamorosa evidenza 
i mali politici che l'affliggono. 
Le operazioni di borsa hanno 
potuto avere inizio, ieri matti
na, soltanto con grande ritar

do per l'evidente addensarsi 
di una tempesta. Aperte le 
contrattazioni è accaduto che 
i Ire principali titoli di massa, 
Fiat, Montedison, Olivetti e 
Snia (una partecipazione FiaO 
hanno dovuto essere sospesi 
per eccesso di ribasso. 

L'inflazione di questi titoli 
ha onginl poitico-fìnanziarie 
evidenti. Basti pensare all'e
missione straordinaria di azio
ni Fiat in occasione dell'ac
quisto del pacco ex Lafico (Li
bia) e la collocazione, presso
ché obbligatoria, di queste 
azioni presso le banche pub
bliche a prezzi irricevibili dal 
mercato. Mediobanca patro
cinò questa operazione, ciò 
che illustra bene gli scopi 
inaccettabili, di arroccamento 
contro il mercato ed a spese 
del mercato, rappresentati 
dalle mire attuali dei grandi 
gruppi privati su Mediobanca. 

La riforma di questa Borsa 
diventa perciò uno dei pas
saggi obbligati per lo sviluppo 
del mercato finanziario italia
no. Troppo comodo lavarsene 
le mani alla Goria. 

i l , ia, 17 

La tragedia 
deH'Atr42 
Scatole nere 
decodificate 

La commissione d'inchiesta sulla tragedia dell «Atr 42» ha 
concluso i propri lavori. Gli esperti dell'aAccident Investi-
gation Branch» di Londra hanno decodificato e latto 
ascoltare agli italiani le registrazioni del «Crash» e del «Voi
ce Recorder». Sul contenuto dei nastri non si è sapulo 
nulla. L'inchiesta, infatti, è ancora coperta dal segreto 
istruttorio. Sarà quasi sicuramente la magistratura di Como 
a rendere noti i risultati della Indagine. A PAOIN» f 

Tre giovani 
arrestati 
per l'omicidio 
diSlani 

Ciro Giuliano, Giuseppe 
Calcavecchia, Giorgio Ru-
bollno. Sono i nomi del pre
sunti responsabili dell'as
sassinio di Giancarlo Slanl, 
il giovane cronista del «Mat
tino» trucidato il 23 settem
bre del 1985 In piazza San 

Leonardo, a Napoli. LI hanno arrestati ieri i carabinieri con 
l'accusa di associazione a delinquere di stampo camorri
stico, omicidio, porto e detenzione di armi. Giuliano ap
partiene ad un clan potente, Rubolino è figlio di un magi-
s l r a , ° ' A PAGINA 4 

Coppe 
di calcio: 
c'è anche 
il Real in tv 

Quattro parlile in diretta 
(Milan, Atalanla, Juventus, 
Inter) e una In differita (Ve
rona). Oggi un'altra «mara
tona» televisiva per le cop
pe europee di calcio. Un 
turno che non dovrebbe es
sere proibitivo per le cin

que squadre italiane. C'è anche una novità: Odeon Tv 
trasmetterà In diretta per il Lazio e in differita per la Lom
bardia il match-clou, quel Real Madrid-Porto di Coppa dei 
Campioni che è stata giustamente definita una finale antici
pata di questo torneo. Aut PAGO. 2 8 e ZI 
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Gorbaciov chiede via libera su perestrojka e politica estera 

Mosca* convoca a sorpresa il Plenum 
alla viglia dell'arrivo di Shultz 
Una riunione del Plenum del Pcus si apre stamane, a 
sorpresa al Cremlino. Lo ha confermato ieri il porta
voce sovietico, Ghennadi Gherasslmov, risponden
do alla domanda di un giornalista. Numerose voci, 
nelle scorse settimane, avevano anticipato questa 
eventualità, ma si attendeva che il Plenum del Comi
tato centrale - come di regola - anticipasse di un 
giorno la riunione del Soviet supremo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Inaspettata
mente questa volta il Soviet 
seguirà il Plenum e ciò con
sente di trarre una prima 
conclusione sull'ordine del 
giorno: non si discuterà di 
questioni attinenti il piano 
economico, già definite dal 
Soviet supremo ieri e l'altro 
Ieri. Ma quale sarà dunque la 
ragione di questa convoca
zione? Numerosi osservatori 
la mettono in relazione al di
scorso che Mikhail Gorba
ciov pronuncerà il 2 novem
bre prossimo aprendo le ce

lebrazioni per il 70esimo an
niversario della Rivoluzione 
d'ottobre. Un discorso che si 
attende della massima im
portanza perché dovrebbe 
affrontare numerose grandi 
questioni politiche dell'at
tuale, delicata fase della pe
restrojka. Ma anche questio
ni di teoria e giudizi e valuta
zioni sul passalo, sulla storia 
del partito e del paese. Temi 
su cui il dibattito interno ha 
preso negli ultimi mesi un 
andamento a tratti tumultuo
so, contrastato, e che richie

dono una sistemazione, per 
quanto transitoria. Tanto più 
Che appare, da numerosi se
gnali, che il dibattito concer
i e anche il vertice supremo 
de) partito. Il leader sovieti
co sarebbe dunque sialo in
dotto a richiedere una legitti
mazione ampia e collettiva 
alle cose che si propone di 
dire in un'occasione così im
pegnativa, storica sotto tutti 
gli aspetti. Legittimazione 
esplicitamente formate, visto 
che una semplice comunica
zione ai membri del Plenum 
sarebbe stata resa del tutto 
agevole dal fatto che (ulti si 
trovano a Mosca appunto 
per seguire i lavori del Soviet 
supremo. Ma ciò non è stalo 
ritenuto sufficiente. Gorba
ciov e il Polilburò - se questa 
ipotesi risultasse fondata -
hanno voluto una discussio
ne preliminare del massimo 
organo dirigente del partito. 

Il che conferma la giustezza 
delle aspettative di un di
scorso di vasta portala politi
ca e teorica. C'è tuttavia un 
altro aspetto della situazione 
che dev'essere tenuto pre
sente in questa vigilia. Giove
dì prossimo arriva a Mosca il 
segretario dì Stato George 
Shultz. Per concludere la 
preparazione dell'accordo 
di Washington con Shevar-
dnadze sulla doppia opzione 
zero per i missili medi e cor
ti. Il Politburo del Pcus ha già 
formalmente approvato l'o
perato di Shevardnadze e la 
linea adottata, con l'eviden
te avallo personale di Gorba
ciov, nella ricerca di un'inte
sa - delimitata ma storica an
ch'essa - con gli Stati Uniti. 
Ma forse, anche su una que
stione di cosi' vitale signifi
cato strategico, il vertice so
vietico, lo stesso segretario 
generale del partito, inten

dono mostrare il massimo 
grado di compattezza alla vi
gilia di una decisione che, in
sieme a quella del futuro, ter
zo vertice Gortwcìov-Rea-
gan, potrebbe cambiare il 
corso degli eventi mondiali. 
Su quali concessioni e con 
quali punti termi presentarsi 
a questo incontro decisivo? 
Potrebbe essere questo il 
punto (o uno dei punti all'or
dine del giorno del Plenum 
di oggi). Anche questa ipote
si appare fondata, visto che il 
comunicato della riunione 
del Politburo di giovedì scor
so si concludeva intorniando 
che erano state prese in esa
me «anche questioni dell'at
tività» di politica estera del 
Partito e dello Stato. La for
mula - sibillina per i non ad
detti ai lavori - indica sem
pre decisioni o discussioni di 
grande rilievo. Proprio quel
le su cui il Plenum sarebbe 
chiamato a pronunciarsi. 

Neofascisti 

Volevano 
un attentato 
al treno 
t a l LIVORNO. In concomi
tanza con l'evasione di Tuli e 
dei suoi complici dal carcere 
cibano di Porlo Azzurro, un 
attentalo doveva Colpire l'in
tercity Roma-Milano, aiutan
do i rivoltosi ad allontanarsi 
indisturbali dall'Italia. La di
chiarazione, raccolta dai giu
dici fiorentini Vigna e Nari-
nucci, sarebbe dì Giampaolo 
Marroni, il «postino» che 
procurò le armi per la fuga. 
Marrocu in tribunale ha ne
gato la circostanza (cosi an
che Tuli: «Una strage nera mi 
avrebbe chiuso qualsiasi ipo
tesi dì latitanza»), ma ha con
fermato che suo fratello Ma
rio lo indirizzò a un certo 
•Edgardo» per ricevere aiuti 
ed armi. Sì tratta dì Edgardo 
Bonazzì, arrestalo nei giorni 
scorsi a Parma, coinvolto 
nella «esecuzione», decreta
ta da un «tribunale nero», del 
neofascista Buzzi, conside
rato un «delatore». 

A PAGINA S 
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Prete no, puoi far la chierichetta 
• • Per carità, non le voglio
no nemmeno diacono, anche 
se sì profondono sull'eguale 
dignità dell'uomo e della don
na, Il Sinodo dei vescovi, che 
ha dovuto misurarsi con la pa
tata bollente del sacerdozio 
femminile, richiesto con insi
stenza dalla Chiesa america
na, la più emancipazionista, 
infine ha partorito il topolino. 
No al sacerdozio e no al dia
conato, anche se le diacones
se ebbero un ruolo importan
te nei primi secoli di vita della 
Chiesa. Ma forse sì, udite udi
te, alle bimbe chierichetto. La 
grande novità è che forse il 
gentil sesso otterrà la patente 
per servir messa. Questo, al
meno, si apprende dai fram* 
mentari resoconti del lavoro 
dei «Circuii minores», le com
missioni di lavoro del Sinodo, 
resi noti ieri alla stampa. 

«Se sperano dì mettere a ta
cere così la questione del sa
cerdozio alle donne si sba
gliano di grosso», commenta 
con qualche ironia Wilma 
Gozzini, cinquantasei anni, 
studiosa di teologia, anzi la 
prima donna laureata in que
sta materia In un Ateneo pon

ti Sinodo dei vescovi ha detto ancora 
no, non solo al sacerdozio femminile, 
ma anche al diaconato permanente 
delle donne. In compenso, forse, le 
bimbe potranno fare i chierichetti e 
servire messa. Se ne è discusso nei 
«Circuii minores», le commissioni di la
voro in cui sono divìsi i duecentotrenta 

partecipanti ai lavori del Sinodo. Ne ha 
dato ieri comunicazione alla stampa 
monsignor John Lawrence May, arci
vescovo di St Louis, certamente il più 
interessato all'argomento, insieme con 
altri vescovi. È infatti dalla Chiesa ame
ricana che vengono le piò insìstenti ri
chieste per il sacerdozio femminile. 

tificio romano. Correva l'anno 
1966 e il Concilio Vaticano 11 
era appena finito in un clima 
di grandi speranze rinnovati
ci «Innanzitutto, in questa fac
cenda delle bimbe a servir 
messa non c'è alcun condi
scendente regalo - precisa -
perché In molte parrocchie 
avviene già. Può trattarsi, sem
mai, di un tentativo maldestro 
di uscire dalla questione del 
sacerdozio femminile. Un no 
che ormai non si regge più su 
alcuna motivazione teologi
ca» 

Per far comprendere ai pro
fani le ragioni della così perti
nace esclusione dal ministero, 
cerchiamo di riassumere i 

ANNAMARIA GUADAGNI 

punti sui quali si attestano. Pri
mo: tra ì dodici apostoli non 
c'era una donna, «fatto del 
tutto logico - spiega Wilma 
Gozzini - perchè a quel tem
po non sarebbe stata accetta
ta: chi avrebbe creduto alla 
parola di una donna?». Secon
do: non ci sono donne ordi
nate nella tradizione della 
Chiesa, e questo è certo l'ar
gomento più debole. Terzo: il 
sacerdote agisce «in persona 
Chrlsti-, e la somiglianza più 
naturale col Cristo è quella del 
maschio. «Di tutte - continua 
la Gozzini - questa è la moti
vazione più assurda, infatti 
non si capisce perchè, tutte le 
volte che si avvicina alla natu

ra, la Chiesa diventi così mate
rialista». 

In realtà, le ragioni che ten
gono le donne fuori della ca
sta sacerdotale e tuttora an
che in larghissima misura dal 
servir messa, sono legate a 
una religiosità molto arcaica. 
«La donna è stata allontanata 
dal sacro perché ritenuta im
pura - spiega Wilma Gozzini 
-. L'esclusione del sacro deri
va dalla paura del potere che 
le donne hanno sulla vita. Se 
avessero potuto sommarlo al 
potere sacro sarebbero diven
tate troppo potenti. Non a ca
so vengono accolte, da tutte 
le religioni, .se si fanno uguali 
al maschio, se neutralizzano 

la femminilità, se tagliano i ca
pelli e indossano un saio. An
che le bimbe chierichetto de
vono vestirsi come i maschi. Il 
punto è che il potere sacro 
non accetta il confronto con 
l'altro. Sì misura solo con sé 
stesso. L'alterità gli fa paura». 

Tuttavia la teologìa femmi
nista è ugualmente contraria 
al sacerdozio femminile: per
ché? «Anch'io la penso così -
risponde ta Gozzini -. Intanto 
perché non mi interessa que
sto sacerdozio, l'assimilazio
ne all'uomo di culto separato 
dagli altri. Chi è oggi » prete? 
Non lo sanno neppure i ve
scovi del Sinodo, tant'è che 
discutono solo del problemi 
dei laici. La seconda ragione è 
che non credo ci sìa vera libe
razione femminile se la donna 
continua a farsi simile all'uo
mo. Accetterei ti sacerdozio 
femminile se ci fosse un'ordi
nanza differenziata, se le don
ne fossero riconosciute come 
differenti. Altrimenti che cosa 
si otterrebbe? Solo un po' più 
di spazio per scivolare grigie e 
asessuate per le curie e per le 
sacrestie», 

Dalla De 

«Vescovi, 
ci avete 
trascurato» 
• B Centosettanta parla
mentari de hanno sottoscritto 
e consegnato al Sinodo dei 
vescovi un documenta che 
esprime rammarico parta «di-
stanza» della Chiesa dallo scu-
docrociato e sollecita «un* 
rinnovata fiducia». Gli espo
nenti democristiani - l'iniziati
va è di Maria Eletta Martini, 
che segue ì rapporti tra piazza 
del Gesù e mondo cattolico 
per conto di De Mita - affer
mano dì sentirsi «trascurati» 
dall'episcopato e auspicano 
una «legittimazione» che ri
porti alla 'attenzione dì sem
pre». Il documento è In pole
mica con quello (firmato tra 
gli altri da Andreotli, Forlani, 
Piccoli e Donai Caltln) dei 
«39», promosso prima delle 
elezioni da Comunione e libe
razione. 

SANTINI A CASINA S 


